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Neil' andar pubblicando in questa nostra Giornale 
lavori filologici del P. Bartolomeo Sorto , di Pietro Fan- 
fa ni , dell' Ab. Giuseppe Manuzzi , e di altri ancora, le 
cui produzioni si vedranno in appresso , noi non possia- 
mo a meno di non sentirne verace compiacenza, di non 
rallegrarcene e di non tenerci assai onorali , perchè tali 
insigni uomini si piacciano favorire ed aiutare la nostra 
impresa. Egli è dunque per ciò, che ora noi andiam lieti 
di potere arricchire il presente terzo fascicolo di una 
Storia di Mose e suo ritrova mento , fin qui inedita, 
scritta nel buon tempo delta favella toscana , citata da- 
gli Accademici della Crusca, e ridotta in ordine di stam- 
pa dal benemerito Sig. Cav. Ab. Giuseppe Manuzzi, con 
quella sapienza filologica , che è tutta sua propria. Donde 
egli traesse guesta scrittura e quali cure vi pnnesse attor- 
no, voi abbastanza V apprenderete da lui medesimo nella 
Prefazione che segue. Alla quale noi non sapremmo che 
altro aggiugnere , se già non volessimo avvertire, che 
indarno ricorrerebbon qui coloro , che intendessero di 
trovarvi esattamente descritta la storia di Mose , non solo 
perchè questa non e" che. un brano, ma anche perchè 
hannovi per entro vari punti non in tutto conformi alla 



L EDITORE 

A CHI LEGGE 



L nlilità di avere a «lampa le scritture che si alle- 
gano manose ri ile nel Vocabolario degli Accademici della 
Crusca , ri che |>er esser naie nel miglior tempo del nostro 
idioma, meriterebbero d'esservi allegate, <> tanto palese e 
conoscinta dai coltivatori del nostro linguaggio, che io non 
credo di dovere spendere parole per provare una tale ve- 
rità. Ti basti duni|tie, o lettore, d'esser certificalo, che 
I' Operieciuola che li presento, ebbe vita in quel secolo, 
che e norma e fondamento del parlar nostro; da che in 
esso parlava bene, come disse Antonmaria Salvini, chiunque 
parlava. Io I' ho tratta da un Testo a penna, che si con- 
serva al presente in Firenze nella libreria Magliabeehiana, 
dove fra' Hss. del Palchetto II, è segnato col mini. 68. 
Questo codice appartenne a Giambattista Strozzi, e erede- 
vasi perduto ai tempi della quarta impressione del Vocabo- 
lario , come sì trae dalla nota 295 della Tavola degli autori 
citati. Esso fu anche veduto ed esaminato dal Cav. Leonardo 
Salviali , che lo ripone fra i libri scritti nel 1335, o in. quel 
torno; e nel libro II, cap. XII de' suoi Avvertimenti della 
lingua così ne favella. Ne ha anche una (delle Tavole ri- 
tonde) Pier del Nero, e un' altra eziandio l'Adriani , ma 
quella dello Strozzi è più finita che alcuna di queste due ; 
ed è legata in un volume con certe altre operette, che seco 
paion tutte quasi nate ad un parto , come da una mano 
tutte copiate furono , in sì fatta scrittura , la quale si sti- 
merebbe di presso a dugento anni.... Ed è la detta Tavola, 
e tuffi quei libretti che seguono in quel volume ( ne nomina 
cinque senza più ; che sono i principali e di più mole dei 
vari altri che contiene) fuor solamente pie ci ol numero di 
parole francesche , a" amico e puro linguaggio , breve e 
vago oltremodo, e la cucitura delle parole con graziosa 
e semplice maestria. Ora, dopo un cosi fatto giudizio di 



un tanto maestro in opera <li puro e vago scrivere 
guarderò bene dall' aggiugnere pure una panili " 
dazione di questa Scrittura non 
pia, e allegata la prima volta da 

poscia dagli Accademici, che lavorano intorno alla quinta im- 
pressione, come appare dalla voce Augurare $ II. E poiché 
ho osservalo , che oltre a questa , molte voci vi souo per 
entro o nuove del tutto ai nostri Vocabolari , come aggua- 
tare, presùmano ce. o nuove di significato, come arrivare, 
nolrire ec. cosi ho slimalo pregio dell' opera il raccoglierle 
tutle in una Tavola, che ho posta in fine. Quanto all' or- 
tografia , ho seguito le nonne poste dal Salriati ne' suoi 
Avvertimenti, che a me sembrano ottime e le sole da se- 
guirsi, sebbene oggi vegga da qualche editore di simili 
scritture praticarsi altramente. Quindi non ho fallo ritrailo 
dal copista nel mal vezzo che ha di scrivere ora bene, ed 
ora male una parola medesima, come ammaestrare e amae- 
strare; poppa e papa: o nel T altro di porre una sola con- 
sonante dove la retta pronunzia ne esige due , come in ab- 
battere , accompagnare, a/figurare, allattare ec. ch'egli 
scrive costantemente abattere , acompagnare, afigurare, al- 
lattare ec. ; o di porne due dopo un'altra, dove la pronunzia 
non ne ricerca che una, come in molto, mente, tolda, 
andò ec. eh' egli scrive sempre moltto , mtntte , sotddo, 
anddò ec. Cosi dove il Ms. legge congiuntamente tralloro; 
malia fanciulla; si recò annoia; abbatterrà atterra, io 
ho letto e stampato (ra ioro,- ma la fanciulla; si recò a 
noia; abbatterà a terra. Finalmente ho corredalo il Testo 
a piè di pagina di alcune poche postille, con le quali ho 
dichiarato qualche voce antica e fuor d' uso , o qualche pro- 
prietà e bel modo, che mi è sembrato degno di peculiare 
osservazione. Gradisci, lettor gentile, questa mia qualunque 
siasi fatica, e vivi lungamente felice. 
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STORIA DI MOSE 

E SUO RITROVAMENTO 



vecchio Testamento si legga, clic fatando el (1) popolo di 
Dio in Egillo, nello reame di Faraone, parve allo He faraone, che 
questo popolo di Dio moltipricasse (2) mollo e mirobilcmcnle (3): 
onde egli ebbe suo consiglio (i), e fue (5) dello per li suoi ha- 
roni e consiglieri, ebe se non vi si ponesse rimedio, ched eglino 
polcrebbono sì mullipricare , eh' avanierebbono ci nostro popolo, e 
polcrebbonei cacciare di Faraone. Allora il Re fece Dna crudele ope- 
nionc c orribile legge. Fue questa leggo, che qualunque femmina 
del popolo di Dio partorisse fanciullo maschio, che incontanente lo 
facesse sotterrare vivo infra tre di, sapiendo che da indi innanii, 
chi nolla (6) osservasse, no sarchbono sotterrali cinque tra maschi 

(I) Cioè il. Di qoesloel, in luogo di II, ne IMO piene le antiche seril- 



Cnisra noi tirò fuori forse per non venir meno al mollo della sua in 
Il pi* òri fior no eoglfe. 

(1) Cloe wuAUplicau , cambialo n in r 



(a) » 

Mfa mtnit , il che moslra piti d'appresso la suo proveoienia dal latino i 
così scrìtti borami optati tempre simili avvertii ne' Itili a penna. 

(1) Cioè Fra Mfrfn a ti, ntm* il i« «wioiio, modo bellissimo. 
(5) Cioè fu. It i vi e aggiunta per riposo della pronuniia , e gli ra- 
ti troveremo in questa scritta Ti dir per di; tii per ti; 
partorir per partorii ««(e per unii : f*rto per fari, e simili. 

(«) folla. Il Testo ha iwJlo, ma lo (redo stono del copista. Nolla poi, 
netto, e nulli, per rum la, non lo, non li si scriveva no assai sovente da- 
gli antichi per lisceira di pronuniia , cangiando I' n in I; il che Cecero an- 
che in olire parole. Nelle Pistole di Seneca si legge i»nro, per *■ /oro. 
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o /emmine gli più pressimani parenti. E f.itla questa legge , tue 
plnbicata (7) al popolo di Dio ; c '1 popolo di Dio ne menavano 
grande Iristiiio (8) o grande compassione por dillo lo popolo di 
Dio. Onde, s' alcuno fanciullo maschio nascea, ero inconlancnic sop- 
pellilo vivo; e quando nascea, ne faci eno grande cordoglio: o ogni 
uooio e femmina pregavano Iddio , che desse loro fanciulle femmine, 
u «rande allegrena facieno quando nascca loro fanciullo femmine, e 
mollo era osservala questa leggo. Lealmente avvenne che una donna 
mollo hellinsima (8) del popolo di Dio, e molla savia e dolla; la 
quale mollo amava Iddio, ed aveva uno suo marito, lo quale era 
grande amico di Dio; la quale donna parlarle uno bullo e mirabile 
u famoso fanciullo maschio una nolle motto celatamele e nascosa- 
mente, che nollo scnlis niuno suo vicino nò parente, se none il 
marito, e una sua figliuola, la quale aveva dicci anni. E guardando 
questo fanciullo; quanto più I' agguatavano (IO), lanlo era loro mag- 
giore dolore e compassiona ; imperati che lo conveniva loro sotter- 
rerò vivo. Lo fanciullo era canido (11) come neve di cielo; e 
gli cupegli suoi parevano oro ballulo ; ed era grande di Ire die, che 
pareva bene d' un mese : od era in sommo lo più hello fanciullo , 



(J) Cioè puMNeatoj voce antica e Moia sperili za ai resomi io ne. 

(8) II popolo di Ilio ne munivano grande trittitia. L'accordare un nn- 

fc.in 'l.ii J-itir.i . <lr(ln lini li u infinti ri tilhiii , min i n fi-r-i i:rn tr n<^ Cl.i^iri . 
Re come naoaa gente troiana .... erano venuti per parlare a etto. E nella 

(9) L' uso à- accompagnare al iiiperlatiTO l' avverbio moiu , e iiaai fre- 
qiienle itccli antichi ; e non dispiaceva punto a] Redi , che gli fece luogo 
nel Ditirambi), e pia volle nelle Lettere. 

(10) V aaguataeano. Il Ha. Iia l-nanatava.no, ma io l'ho mutato in 
oggaalavana , persuaso the nella lingua noilra la particella A debba tempre 
raddoppiare la con sonante dei verbi, o nomi, a cui ai appone in principio, 
■e già la consonante non toste la S seguito da al Ira consonante, die allori 
non la raddoppia. 

<1 [) Canio*. Voce antica , Candido. 
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che la natura facesse mai. Furono a consiglio più volta la nelle lo 
marito e la moglie; e questa loro fanciulla piagneva mollo doloro- 
samonle, e diceva.: Oimè lassa, dolce mia fratello I e volevasi niel- 
lerà a nutricare sotterra questo suo fratello. Ma fmalmenle la donna, 
come savia, col marito diliberurono di metterlo in uoa cesta, la 
quale fusso impeciala, acciò che acqua non v'entrasse. E poi missono 
la cesta nel fiume Giordano ; e poi dissono : La sua ventura adoperi 
per lui Domencdio nostro Signore. E cosi fu fallo; e missorla nel 
fiume Giordano una manina innanzi die. E questa sua sirocebiaera 
accesa d' amore di questo suo fratello , e noi lo abbandonava , ami 
andava seguitando quella cesta lungo el fiume, lagrimando e pian- 
gendo mollo dolorosamente , avendo continuamente gli occhi al fan- 
ciullo : e pregava Iddio che donasse loro porlo di salute, e a que- 
llo suo fratellino. E andando quasi tolto el giorno seguitando lo fan- 
ciullo alla riva del fiume , avvenne , come piacque a Dio di gro- 
lla (12), arrivò presso ad una rocca mollo ferie c bella , la quale 
aveva uno bellissimo giardino. La quale rocca era dello Re Fanone, 
nella quale rocca era allora la figliuola dello Re di Faraona a trarre 
suo dilelto e suo diporto; e aveva in sua compagnia sessanta con- 
lesse, e cinquo reioe incoronale sottoposte allo Re Faraone, e molli 
baroni. E stando in questo giardino viddono venire per lo Domo 
questa cesia coperta di scarlallo. E la figliuola dello fio Faraone, c 
lultu queste a] Ire donno corsouo alla riva del fiume, e dicevano infra 
toro: Questa non è picciola avventura che Iddio ci manda. E la 
Jfotna (13) chiamò inconlanetile e suoi valelti e servì, e comandò 
loro, che tostamente prendessono questa cesta. Ed ella Tue presa e 
tratta fuori dell' acqua ; o ap presentarono alla Reina. E quando vi- 
dono questo beilo figliuolo ciascuna donna sì maravigliava come la 
natura aveva criala cosi bella figura ; e dicevano Ira loro : Forse 
che è Agnolo , e forso che i figliuolo di Dio , e della noslra Donna. 



(Il) Cini ,W™, come piacqui a Dio -I, traili che arrM (e. La 
ngliiniioae chi * Iralauiala per una certo proprietà Ai linEinggìo. 

(13) Le parole in carattere carlini, cns\ -j ■ i L come altrove , mancina 
1 Codice. Noi ve le abbiamo ampiinlr , eistmloci jcmbrale nrcessarir al 
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E dicendo quesle parole e la siroccbia era presento e vedeva e udivi 
ogni cosa, e per maestria non piangeva; pia anzi ridea. E poi tue 
domandata questa fanciulla di sua condizione. Ed ella rispuoec e 
disse : lo sono povera , e sono del popolo dì Dio, e non bo di che 
vìvere a casa mia. Mio padre ernia madre sono in grande povertà, 
e io TOgV irò caendo (li; mìa vita per l'amore di Dio. El padre e 
la madre di questa fanciulla erano molli ricetti ; ma la fanciulla di- 
ceva quesle parole siccome Iddio la faceva dire , e che la ammae- 
strava. E la Reina, figliuola dello Re Faraone, disse: tomi voglio 
fare questo fanciullo mio figliuolo , da poi ebed egli è cosi bello. Ed 
incontanente fece venire balie per fargli dare la poppa a questo fan- 
ciullo, ed egli non la voleva niuna poppare. E la Reina dice : Dov'è 
la fanciulla povera del popolo di Dio , eh' io ci vidi diami? E la 
fanciulla ìslava dalla lungi , e voleva vedere come capitaste questo 
suo fratellino. La fanciulla tue menata dinanzi alla Reina, e la fan- 
ciulla s' inginocchio e disse: Madonna, che comandate voi 1 ? Disse 
la Reina : Caperesti tu niuna feniina del popolo di Dio, che volesse 
allattare questo fanciullo , e io la pagherò al suo piacere t Bispuoso 
la fanciulla : Madonna, io ebbe una mia vicina , eh' è del popolo di 
Dio, che si sciphe I' altrieri, e non giunse a bene lo suo frullo, 
ed o molta povera feniina , che lo terrà per mollo poco prezzo che 
voi lo diale. Rispnosc la Reina: Va' tostamente per lei (15), e me- 
nala a me. La fanciulla andòe mollo ratta , e fne a casa sua , o 
trovò el padre e la madre sua, che facevano grande lamento e pian- 
to , più della fanciulla feniina, cho del maschio; perii che la cre- 
detano avere perduta. E la fanciulla giunBe e disse : Non piangete, 
che Iddio del Cielo uon abbandonile I' amico suo. lo accompagnai 
lo mio fratellino tanto che Iddio gli diede porto di salute. Sappiale 
eh' egli arrivine (16) nelle mani della figliuola dello Re di Faraona, 

(li) Canio , cint cercando. Questo icrlio non ho che questa voce af- 
fitto dismessa , li nule si troia quasi sempre accompagnala dal verbo in- 
dire, o ire. Mei 500 se ne ralse Francesco Serdonati Cut. Vam. ili. Tel. 

(IS) Andar per uno, Tale Attorto * chiamo.™ , ed t bel modo, e 
sempre viva in Toscana. 

(18) Cioè arriio. la particeli! «r vi e aggiunta per riposo della pre- 
mi mi* , e gli antichi t' aggiunsero , e II basso popolo Toscano 1" aggiunge 



e per la sua bellezza lo s' ha fatto suo figliuolo; e vulcvagti dare 
balie che lo nolricassono , ed egli non voleva latto di (emina, che 
non fusse del popolo di Dio. E la Reina mi domandò, s'io sapeva 
niuna femmina del popolo di Dio , cto lo lattasse ; e in con tao ente io 
dissi, ch'io aveva una mia vicina povera che lo lerrebbe; onde io vengo 
per voi cbe vi vegnalc tostamente a lei , e lerrclelo voi medesima. 
Allora e] padre e la madre alzarono (11) le mani a Dio, e larda- 
rono e benedissono lo nome suo. E la donna immantanenlc si levò 
suso, c Irassesi e buoni panni eh' eli' aveva indosso, e misesi uno 
paio di vili panni e poveri, e andò colla figliuola, e fuc dinunzi 
alla Reina. La Reina disse: Donna, vero ène ch'io hone uno mio 
fanciullo , lo quale io vorrei dare a feruina eh' avesse latto ; e per- 
ciò vi priego cbe voi mi diciate , se voi avete buono latte ; si lo vi 
darei a nutricare e allattare , e della vostra fatica vi provedciei al 
vostro piacere. Rispuose la donna: Madonna, io sono sana, e poi 
da eh' io sono sana abbo buono latte. Diut la Reina : lo voglio in 
prima sapere, se questo mio fanciullo vi poppa. Allora la donna prese 
lo fanciullo con galdio di cuore; ma nollo dimostrava, imperciò 
eh' era donna molla savia, e diede la poppa al fanciullo, e '1 fan- 
ciullo abbracciava la poppa con amenduc le mani, e non la si la- 
sciava trarre di bocca, nè di mano. Allora la Reina disse : Portano 
que Bla fanciullo a casa tua, e guardalo e notricalo bene, e Abbia- 
tene grande guardia e sollecitudine, ed io ti daròne grande soldo, 
e pagherolli bene. Allora la donna, siccome savia, disse : Madonna, 
cho mi date voi per mio soldo ì io voglio fare con voi patto. E que- 
sto diceva la donna a grande maestria, acciò di' ella non potesse 
alBguraro eh' ella fusse sua madre. E la Reina rispuose : lo ti darò 
venti talenti d' oro. E la donna disse : Ed io lo ne porterò , ma bene 
vorrei , quando piacesse a voi, cbe voi mi desse meno el soldo (18), 



a monosillabi:, d ice mio : min', leni, ime, per ni , li , %t. Cori piti «(ioti 
doL Iroteremo in nuoto Berillo non nolo dinine per dira , dorine perdurò, 
ma étti per i , Im per ho, Aont per no. 
(IT) Cosi ha II Codice; oggi oliarono. 

(IS) Cioè li <neld del nidi, oboe in significato di mtM (I ma non 
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imperciò eh' io sono molta bisognosa. E la Reina le fece tiare dicci 
talenti d' aro, e poi lo donò uno suo vestire poco portato di grande 
valuta, e fecole grande (19) profferte. E la madre so ne va col suo 
figliuolo in braccio; s lo padre, quando la vidde , incomincio a 
lauldare e a benedirò Iddio : con grande pianto andò a baciare lo suo 
dolco figliuolo; e lo fanciullo incominciò attecchire, e a crescere mara- 
vigliosamente, sicché abbiendo il fanciullo quattro anni, pareva bene 
di sei , ed era lo più bello fanciullo che fosse in Faraone. Veggendo 
la Reina, che lo fanciullo erti cosi bene cresciuto, si fece venire la 
balia, e '1 Fanciullo allo sua palano, e comandò alla balia che non 
fusse più lattalo; ma tuttavia dimorava la balia col fanciullo per più 
guardia di lui. Una fiata che lo Rene Faraone vide lo fanciullo, 
ebe aveva cosi bella persona, si lo si levò in collo. E lo fanciullo, 
lenendolo il Re in collo, si pigliò la corona dello Re, e Irassegliele 
o gittolla in terra. Allora lo Re lo si recò mollo a noia e a onta, 
e incontanente mandò per gli savi suoi , e disse loro quello che au- 
gurava, c ebe profeteiiassono quello che lignificasse. E' savi dis- 
sono: Messere, se questa fanciullo hanc a vivere , egli vi lorràc si 
reame, e abballerà a terra la vostra Signoria. Udendo lo Re queste 
parole, disse che lo voleva fare uccidere. Sentendo ciòo la Reina, 
crune molta addolorala , c disse questa parole alla balia , cioè alla 
madre del fanciullo, non sapìcndo ch'ella fusse sua madre, e di uso 
a lei: Mollo m' incrcsce e duole di questo fanciullo, clic lo Re 
vuole ucciderò, imperciò ch'egli gli trasse la corona di capo e gil- 
lolla in lerra; e i savi hanno renduto el consiglio e indovinano, 



solo al singolare . ma anche al plurale . lutto, che non amrUto dilla Cru- 

t lilla vii viva Del popolo Fiorentino , e non notata di nessun Grammatico , 

(19) Cruda. Cosi In il Codice , e non malti da die fili in Udii ebbe- 
ro in cosinole di terminare rovente In e i plurali dei nomi , che in latino 
spellano Illa lena declina™ ne. VerBiiur Mola iì DJ nel Pianto della Ver- 
gine face. 2 t e nella Leggenda della Inrtozinnc della Crotc tati. 19.- La 
Cron di (Villo fuc di i/uaUto trturaiiant legni. 
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che so questo fanciullo vao per vila (20), cb' egli gli terrà la Si- 
gnoria. Udendo la balìa, ciuè la madre del fanciullo, colali parole, 
per lo dolore grande ebe n' ebbe , incominciò Inda a sudare quasi 
di dotare di morie; ma tanta era savia donna, che celò el doloro 
del suo cuore, e incominciò a sorridere, e disse alla Reina : Se co- 
testo fusae vero, io non vorrei ch'egli campasse di morto , ma per 
amore di voi, eli' avelo poslo amore in lui, io faròo rivolgere el 
consiglio de' savi. Rispuosc la Reina: Donna, se lu coleslo potessi 
fare , io li donerei grande dono , iuipcrciò eh' io honc poslo grande 
amore in lui, e Icnealo per mio figliuolo, e Unto l'amo, come s'io 
l'avessi conceputo nel mio venire. Rispuosc la donna: Madonna, 
sappiale certamente, che per lo vostro amore, io farò e ritornare lo 
consiglio de' savi adrielo. Mandale per li savi , e per Messere lo Re. 
E la Reina mandò incontanente per loro, e la balia colatamente so 
n'ondò in camera, e serrossi denlro; o sillessi in lerra colle gi- 
nocchio ignudo , e aliò lo mani , e gli occhi , o la monto a Dio del 
Cielo , e piangendo fori i ss im amen lo pregò Iddio, che l' ammaestrasse, 
c la consigliasse com' ella dovesse dire a Messere Io Re, e a'suoi savi , 
che 1' alasse iscampare di morto questo suo figliuolo , lo quale i' ho 
spennila che sarà ancora grandissima luo amico , e reggerà lo po- 
polo luo. E islando cosi in orazione l'Angiolo di Dio venne a lei, 
e disse: Vanne sicuramente, che lu vincerai lo Re e' suoi savi, 
che Iddio l'ammacslerrà, e lo spirilo ditino sarà nella Ina lingua; 
o sappi che (il) Iddio farà di questo luo fanciullo. Sarà grande 
capo e principe del popolo suo, e soggiogherà lulla Faraone , e sarà 
grande Profeta nel mondo. E delle queste parole, l'Angelo isparlc, 
e la madre rimase molla allegra sia della ventura dell'Angelo, e 
sic della buona novella che disse; impercià eh' ella era molla amica 
di Dio , e divola nel suo nome. E la donna usclc fuori della camera 

(20) Se... rat per rifa, tlot it ha Vita, U lampa, ti ciré. Andar pir fila, 
vale, dice la Crusca, Viveri quanto i it cono ordinario della nidi. Hon 
mi fare spiegazione fiotta. Certo è modo bellissima (il usilo in ci ir dal 
Vaiari nelle Vile it' Pittori 1. IM. Eie (out ito per vita, ti fnctw auIIV 
nori mirarle, «tondo che da quii poco the aveva fallo li può giudicare. 

(SI) Sappi 'he, fine sappi anello che 
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col fanciullo in callo , e fue dinanzi allo Re , ed a' suoi savi ; c disse 
la donna : Mossero , io abbo udito cho voi avolo condannalo a morto 
questo fanciullo, perdi' egli gillò la corona vostra in terra. Rispuose 
lo Re ; che bene diceva vero. Rispuose la donna : Messere , questo 
fanciullo non ba ni ragiono razionale , ni ragiono concupiscibile, né 
ragione irascibile. In prima dice, cho non ba ragione razionale in 
ciò non sa qual cosa si sia ragione o Iorio , c non conosce 1' uno 
dall'nllro. Ancora dico, che non ba ragione concupiscibile; cioè ebe 
non ama, e non disama più una cosa, eh' un' allra. Anche dice, 
che non ba ragione irascibile; cioè che non si allegra e non si 
contrisla più d' una cosa , che d' un' allra; cioè d' una novella, che 
d' un' allra, e simile (22) cose. E tutte questo cose possiamo prò va re 
leggermente. Allora disse lo Re a' savi : Rispondete alla balia voi. 
Ed eglino risposono o savi alla donna; Non è vero, e non è bugia 
ciò eh' hai dello ; ma noi vogliamo fare una bella pruova. Tu di' che 
non ha ragione razionale. Abbiamo nno carbone di fuoco, e abbiamo 
altrettanto oro, e pognagliele (23) innanzi, e diclamo ch'egli el si 
metta in bocca ; o s' egli si metto in bocca al fuoco , sia campato ; 
e a' egli si mette in bocca 1' oro, sia morto. Rispuose la balia : Rene, 
mi piace, ecco 1' oro e '1 carbone del fuoco ; e posonglielo innanzi. 
E lo balia , cioè la madro del fanciullo , alzò gii occhi e le mani al 
Cielo , e pregò Iddio che 1* alasse : e presente v' era il Re e la Reina 
f, tatto ci popolo di Faraone. E '1 fanciullo im inantan e nlc prese ci 
carbone del fuoco . e miselosi in bocca , e pai lo sputò con grande 
pianto, e tutta la lingua si guastò, ornai sempre poscia iscilinguòc 
c balbettava quando parlava. Allora fue diliberato ol fanciullo dalla 
morte, e i savi si chiamarono vinti. Amman, Amnicn. Dea gratias. 



fa) Vedi la noi.. 19. 

(23) Cini poB»an g i.'(k taccata via la con» soljvailo fare talora gli 
anticlii nrr fuggire II |*rcnliinenlo rlfllt Imnpt consonanti. Nrl Rarcactio g. 
3. n. 1. Icggesi: dìmagli, per A'womjH i; t ndla g. 8. R. 9; richiu- 
■ofli, in cambia di rM>wmaif. 
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di alcune voci e modi di dire, che si trovano ter 
entro a questa Storia, non registrali sella quarta 
impressione della Crusca , o mancanti degli opportuni 
esempi. 



Atff*o, Add. : $. Essere acceso d' arac-re d' alcuno, vali figura- 
timi. Esserne innamorato, Amarlo focosamente. Star. Mot. 11. 
E questa sua sirocebia era accesa d' amore di questo suo fra- 
tello. 

Adoperare I $■ Adoperare checchessia per uno, tale Procac- 
ciare ad uno checchessia , Fare ebe uno abbia checchessia. 
Star. Mot. 11. Missono la cesta nel fiume Giordano ; e poi 
dissono : La sua ventura adoperi per lui Domenedio. 

Afflcnrarc. I S- B in tignif. ntulr. osi. Inmagmare , Sospettare. 
Star. Mot. 13. E questo diceva la donna a grande maestria , 
accio eh' ella non potesse augurare, eh' ella fosse tua madre. 

I S. Va/a "nclu Rappresentare, Significare. Stor. Mot. 

li. Piglio la corona dello He (il fornàio), e [rasagliele , o 
gittolla in terra. Allora lo Re lo si recò mollo a noia, e a 
onta, e incontanente mandò per gli savi suoi, e disse loro 
quello che aiDgurava. 

AarKiiatnrc. Y. A. dn Guaio in aignific. di Guardo, Guardare. 
Slor- Mot. 10. Quanto più I" agguatavano , tanlo era loro 
maggiore doloro e compassione. 

Arrivare. J $. Arrivare nelle mani d' uno, tale Venir in sua 
potestà, in suo potere. Slor. Mot. 1!. Sappiale ch'egli 
(il fanciullo j arrivine nelle mani della figliuola dello Re di 

Attecchire. Agg. sa. del 300. Star. Mot. li. E lo padre ce. con 
grande pianto andò a baciare lo suo dolco figliuolo ; e lo 
fanciullo cominciò attecchire , e a crescere maravigliosamente. 

Avanwrr. 1 5. Talora tali Superar di numero. Stor. AYot. 0. 



Fuo tlcllo ce. ebed eglino si polrebbono mul tip ricaro, ch'avan- 
lerchbono il noslro popolo. 

Avere. Il mìo Vocabolario copiando la Crusca dice al (,. X1£X che 
Avare , vale anche Far venire a so , o alla sua presuma , 
Avere a sé ; e reca esempi solamente di persona. Eccone di 
cosa. Slor. Mot. 16. Tu di' clic non ba ragione raiionale. 
Abbiamo uno carbone di fuoco, e abbiamo il Ire listilo oro , e 
pogiuglielo i rinatiti. 

J 5- Av "« 8'i occhi ad uno, vale Badarlo, Osservarlo 

al te nlamenle. St»r. Mas. 11. Questa sua sirocebia ee. andava 
seguitando questa cesta lungo el nume.... avendo contìnua- 
mente gli occhi al fanciullo. 

Bene. Smi. I §.Giugncre, o simile, a bene , vali Arrivare, Ve- 
nire a perfezione , e dicesi cosi de' frulli degli alberi , co- 
me degli animali. Star. Mot. lì. Madonna, io abbo una 
mia vicina, eh' ò del popolo di Dio , che si Scipio l' altrieri , 
e non giunse a bene lo suo frullo. 

Cne. Abitai ce. I 5. Che, per Quello che. Stor. Mei. 13. 
Sappi ebe Iddio farà di questo tuo fanciullo. Sara grande ca- 
po ec. Nel mio Vocab. j. IX se n' allegano vari es. 

Collo. Ln Crusca dice : in collo , posto uvifera l'alni, vale Sulla spal- 
la , Addano. Ciò sia bene per gli esempi che reca in mer- 
lo ; ma non cosi ne' seguenti, dove vale In braccio. Star. 
Mot. li. Una fiala che lo Henc Faraone vide lo fanciullo, che 
aveva co.) bella persona , si Io si levo in collo. E lo Fan- 
ciullo , tenendolo lo Re in collo , si piglili la corona dello He. 

t'onnlftllo. ! S- Essere a consiglio due, 0 più persone , volt Con- 
sultare ira loro , Consigliarsi 1* una eoli' altra. .Vlor. Mot. 11. 
Furono a consiglio più volte la nelle il marito e la moglie. 

Un poi «ne. t (. Vale aacht Da che, Poicho. Lai. ci quod, 10 
quia. Star. Mot. 12. lo mi voglia fare questo fanciullo mio 
figliuolo, da poi chcil egli è cosi hello. Ed in qiuslo senso i 
pare mtojieroio dal Celli Spùri. 5. 0. allegala della Crusca 
in tigni/ìc, del post qu ani dei Latini. 

E. : 5. E , talora cale Che. Slor. .Woj. 14. Superesli In niuua femina 
del popolo di Dio, ebe volesse allattare queslo fanciullo, 0 



10 la pagherò al suo piacerò? E 13. Portane questo fanciullo a 
casa, e guardalo e nutricalo bene ec. ed io ti dorane gran- 

a do soldo. Vedine altri esempi nel mio Vocabolario, 
E. l \. E , falera e articolo plurale, e vale 1. Star. Mot. 11. Chia- 
mò incontanente e suoi valetli e servi. Anche nel Sacchetti 

11 legge, non. a%. E' mise su o parenti c>l amici per essere 
in paco con Sandro. 

EI. V. A. Pronome di Maschio ali quarto caso del numero del unno, 
li, o Lo. Slor. Mol. 16. Abbiamo uno carbone di fuoco, 
o abbiamo altrettanto oro , o pognaglieie innanzi , o diciamo 
eh' egli e] si inetta in hocca. 
.Essere. J $. Essere, talora i>a/e-Giugnere , Arrivare, Pervenire. 
Slor. Mas. 12. La fanciulla andòc molto ratta, e lue a casa sua, 
e trovò ci padre e ta madre sua, che facevano grande lamenlu. 
.Eftmere a coiiNlftllo. Far consiglio , Consultare. Sfor. Mot. 11. 
Furono a consiglio più volto la notte il marito a la moglie. 
Vedine un altro esempio nel mio Vocabolario. 
■. Fare. ! J. Farsi uno figliuolo, vaie Adottarsi uno a figliuolo Slor. 
Mos. 12. Io mi voglio fare questo fanciullo mìo figliuolo dapoi 
chpd egli e cosi bello E Appretto : Egli arrivine nello mani 
della figliuola dello Re di Faraone , c per la sua bellezza Io 
s' ha fallo suo figliuolo. 

Fruito. In tigaifie. di Prole, agg esempio. Star. Mot. 12. Madonna , 
io abbo una mia vicina, eh' È dei popolo di Dio, che si 
scipòc I' altrieri , c non giunse a bene lo suo frutto. 

di. Pronome, in lianific. di A lui. 

t j. Talora è superfluo. Slor. Mos. 12. Incontanente fece 
venire balie per largii dare la poppa a questo fanciullo. 

«rolla. V. A. (il ori a. Slor. Mot. 11. Come piacque a Dio di gru- 
lla. Nella Tavola posta ih fine del Trattato della Messa, e 
del Paramento del Prete io notai Grolifl , tireliare , t firo- 
lioso , a cui si potrebbe aggiungmre (ì noiosamente chi si ha 
tulli Pittale (hidio US. 

Infra. $. Infra me , Infra sé , Infra loro, e simili , valgono Dentro 
ili ma , di se , di loro , c simili , e si (iceoinrmjiifliiii per lo più 
eoi verbo Dire. Star. Mos. 11. Corsono alla riva del fiume 
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e dicevano infra loro : Questa ce. Nel mio Vacabolarw te ut 
allega un ettmpio. 

LaMarf. Agg. et. Sior. Mot. 13. La reina mi domandi s'.io sa- 
peva iliuna femmina del popolo di Dio che lo tonasse. E 
138. Comandò alla balia ohe non [asse più lattalo. 

■«•riamente. % r . Vale anche E He 11 iva meni e , In realtà. Sfar. Mot. 
10. Lealmente avvenne che una donna molto bellissima ec. 
parlorlc uno bello e mirabile e famoso fanciullo maschio. 

Leggeramente. V. A. Atteri. Leggermente. Star- Mot. 12. E 
latte queste cose possiamo provare leggeremente. 

Leiair. ! $. Levarsi un fanciullo in collo , vaie Prenderlo di 
peso Ira le proprie braccia. Vedi sopra V esempio alla voce 
Collo, ai quale può aggiugnerti il tegnente. Vii. S. Eufrot. 
398. Fcccsi arrecare la fan ci olla , e le voltasi in collo , e più 
di coniti volle la burine. 

Ia*. Pronome. 1 J. Talora si trasporlo da un verbo ad un altro. 
Sior. Mot. 10. Quanto più l' agguatavano , tanto era loro mag- 
giore dolore e rompassione ; imperciò ebe lo conveniva loro 
sotterrare vivo (cioè conveniva loro sotterrarlo). 

Mentire t rinfili». Attristarsi, Aver dolore. Star. Mot. 10. 
E '1 popolo di Dio ne menavano grande 1 risili ia. 

■lem*. In signific. di Mela , agg. esempio. Star. Mot. 13. E la 
donna disse: Ed io lo ne porterò, ma bene vorrei , quando 
piacesse a voi , che voi mi desse meno ci soldo. 

Mlrnhllrmenlr. V. A. Avveri. In modo mirabile. Sfar. Mot. 9. 
Parvo allo Re Faraone che questo popolo di Dio moltipli- 
casse mollo e miraliilementc. JVd mio Vocabolario se ut al- 
legano due esempi 

M*l<lprlrare. V. A. Molliplirart . Star. Mot. 9. Si leggo ec. «ho 
quello popolo di Dìo molliprica'sn molto e mirabile me me. 
Vedine un olirò tt nel mio Vocabolario 

Motto l '] Molto, talora ba fono avverbiale anebo quando si ac- 
corda col nome ebe lo eegne Sior Mot 1! El padre e la 
madre di questa fanriulla erano molli nerbi. K 13 Kra donna 
molla savia. E 138. lo sono molta bisognosa. E 15. E In ma- 
dre rimase molta allegra.. . imperciò ch'ella era molla amica 
di Dio. Vedine altri esempi nel mio Vocabolario. 



Molla. .Ah'. Agg. es. che in compagnia d'avverbio non ve n'ha 
alcuno. Stor. Mai. 10. Parlorlo uno bello... fanciullo maschio 
una notte mollo culaiamente e nascosamente . ebe no lo seDlìc 
ninno. £11. Questa loro fanciulla piagneva mollodolorosamenle, 

Mnlilprlrarc. V. A. Moltiplicare. Sfar. Slot. 9. Eglino potrebbero 
si mullipricarc , eli' avaniorcbbono ci nostro popolo. Vedine 
altri tttmpi nel mìo Vocabolario, 

He. Partitella riempitiva ce. Il Vocabolario nota che (ìli antichi, per 
riposo della pronunzia, talora aggiunsero la particella Nia 
parole terminale in accento , o a monosillabe , ma non ne 
arrceaesempicliedi poesia. Aggiugnine ili prosa. Sur. Hot. 12. 
Sappiale ch'egli arrivine nelle mani della ligliuula del Re. 
E l'i lo li daròne grande soldo. 

VotrlcHr.- ; S- Notricare, vai» anche Allattare. Sor. Mot. 13. 
Volevagli dare balie che lo notricassono , ed egli non voleva 
latte di [emina , clic non fosse del popolo di Dio. 

Openione. ! J. Openione , naie, anche Risoluzione. Stor. Mot. 9. 
Allora il He fece una crudele openione, e orribile legge. 
Vedine un altro ti. del Guicciardini nel mio Votai. 

Plubltwre. V. A. Pubblicare. Stor. Mo>. 10. E falla questa legge 
fue plubicata al popolo di Dio Nel Pianto della Vergini di 
S. Bernardi abbiamo Plubicainenlc alla pag. 39. Pubicamente 
confessaro ch'era Dio. 

Poppa, t 5. Poppa, talora ti piglia per Lolle ; onde Dui la pupp.t 
ad un bambino, vale Allattarlo. Stor. Mos. 13. Foce venire ba- 
lie per fargli dare la poppa. E 111. La donna prese il fanciullo 
con galdìo di cuore ce , o diede la poppa al fanciullo. Anche 
nelle Vile de' SS. Pad. 2. 74. aWama: Quando la madre 
vuole lovaro dalla poppa lo figliuolo , pone alcuna cosa amara 
sopra la poppa. La Crusca dice: M*oppa. Parie nota del- 
l' animale, nella donna ricettacolo del latte. ,tf«o(io chi di- 
ceste: Ciascuna di quelle due prominenze carnose e glan- 
duloao del sono delle donno, dove si forma il latte. E poi 
inaltro$. Poppa , ai dice anche alla Parie carnosa , e fio negli 
uomini È posta nel sito medesimo della poppa delle donne. 
E poi in altra £. Si die» anche agli Organi che nella lem- 
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mina degli animali servono ad allattare. — Quesli organi in 
alcuni luoghi sono chiamali con bello e proprio vocabolo 
trailo dal Ialino Utero, che la Crusca fa sinonimo di l'offa, 
dichiarandolo voce antica. 

Povertà. I f,. Essere in povcrlà, vale Essere povero, Avere scaf- 
ailii e mnneama delle coso che bisognano. Stvr. Mai. 12. 
Mio padre c mia madre sono in grande povertà. 

1 PrCMintiuio. V. j*. Add. Prossimano. Sfor. Mot. 9. Da indi 
innami, cbi nullo osservasse, ne tarebbono sollerrali cinque 
tra masebi 0 femmine gli più pressimani parenti. 

Proveder*. J. Per Sodisfare, Ricompensare. Agg. et. Star. ito*. 
13. So voi avete buono latto, si lo vi darei a nutricare 0 
allattare, e della vostra fatica vi provederci al vostro piacere. 

Heeare. : J. Recarsi a onta una cosa , tale Adontarsi d' una cosa, 
Prendere una cosa ad onta. Sior. Noi. li. Allora lo Re lo si 
reco mollo a noia e a onta. 

Rene. V. A. Re. Star. Mas. 138. Una fiala clic lo Rene Faraone vide 
lo fanciullo che aveva cosi bella persona, si lo si levò in 
cullo. Nel mio Vocali, se 11' ha un tt. traila da quello di Verona 

■ti medio. J, Ì.Agg. tt. Star. Mot. 9. Pus dello per li suoi baroni 
e consiglièri , che se non vi si ponesse rimedio elicti eglino 
polercbbono si multipricarc , oh' flvauierebbono il noslro po- 
polo. 

Sapere. I $. Saper min , tale Conoscerlo. Sror. Mot. 12. Sapercsli 
lu ni una femmina del popolo di Dio , che volesse allallar que- 
sto fanciullo? 

Sommo. Sul. I J. in sommo, pollo neutri ialm. vale lo Steno 
che in somma; ma è moda di ma rum. Sfar. Mot. 11. Ed era 
in sommo lo più bello fanciullo, che la natura facesse mai. 

Tania. Adi. ! $. Tanto, talora ha fona avttrbialc anclu quando 
è accordalo col nomi , che lo tigue. Star. Mot. 15. Incomincio 
tutta a sudare quasi di dolore di morie ; ma tanta era savia 
donna , che celò ci dolore del suo cuore, flit aitiamo (im- 
pio miete nel Viaggia al Monte Sinai del Sigoti 93. (Jtiando 
ni uni) (alcuno/ Saraino volesse liero della della acqua, gli 
pare lanla amara, quanto è il veleno. 



Tirare. : 5. Trar dilotto , naie Dilettarsi. Star. Mot. 11. Nella 

quale rocca ora allora la figliuola dello Re di Faraona a trarrò 

suo diletto , e suo diporto. 
I S- Trarre diporto, vale Diportarsi , Spassarsi. Slor. Mot. Il, Nella 

quale rocca era allora la figliuola dello Be di Faraona a trarre 

suo diletto, e suo diporto. 
Ir», t £. Tra, talora accenna compagnia, e vale Insieme. Slor. Mot. 

11. Dicevano Ira loro; Forse elio è Agnolo, c forse che ò 

figliuolo di Dio, c dalla nostra Donna, flfli miu VocnWariu 

m ut allegalo due esempi. 
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